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Spett.le fornitore del Comune di Trieste

Trieste, 23 febbraio 2015

OGGETTO: Fatturazione elettronica PA – D.M. n. 55 del 3 aprile 2013.
Comunicazione Codice Univoco Ufficio destinatario 

Il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 1 ha disciplinato l’obbligo di utilizzo della fatturazione
elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione, in attuazione delle disposizioni
della Legge n. 244/2007, art. 1, commi da 209 a 214.

In ottemperanza a tali disposizioni 2, il Comune di Trieste, a decorrere dal 31 marzo 2015 non
potrà più accettare fatture che non siano trasmesse in formato elettronico, secondo le
specifiche  tecniche  indicate  nell'allegato  A  “Formato  della  fattura  elettronica”  del  citato  D.M.
55/2013. 

Per  le  finalità  di  cui  sopra, l'Amministrazione  ha  individuato  il  proprio  Ufficio  deputato  alla
ricezione delle fatture elettroniche inserendolo nell'Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA),
che provvede a rilasciare il Codice Univoco Ufficio.

Il  Codice Univoco Ufficio è un'informazione obbligatoria della fattura elettronica e rappresenta
l'identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate di
recapitare correttamente la fattura elettronica all’ufficio destinatario.

Si comunica quindi che il “Codice Univoco Ufficio” del Comune di Trieste al quale dovranno
essere indirizzate, a far data dal 31 marzo 2015, le fatture elettroniche e che dovrà essere
inserito  obbligatoriamente  nell'elemento  del  tracciato  della  fattura  elettronica  denominato
<Codice Destinatario> è il seguente:

B87H10

Si segnala altresì che, oltre al “Codice Univoco Ufficio” sopra riportato, vanno indicate nella fattura

1 DM 55/2013 entrato in vigore il 6 giugno 2013
2 Decorrenza dell'obbligo anticipata ai sensi dell'art. 25 comma 1 del  D.L. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014



elettronica anche le seguenti ulteriori informazioni:

– il  Codice  Identificativo Gara3 da  inserire  nell'elemento  del  tracciato  fattura  elettronica
<CodiceCIG>

– il  Codice Unitario  Progetto4  da  inserire  nell'elemento del  tracciato fattura elettronica
<CodiceCUP>

Infine,  allo  scopo  di  agevolare  le  attività  di  contabilizzazione  e  pagamento  delle  fatture
elettroniche, è  necessario  riportare  nell'elemento  del  tracciato  fattura  elettronica  <Causale>
presente nei DatiGeneraliDocumento, un  codice identificativo dell'ufficio di carico che va
anteposto al dato della causale vera e propria e separato da questa con il carattere speciale Pipe: |

Esempi
per l'Ufficio di carico “BILPF”: <Causale>BILPF|acquisto beni</Causale>
per l'Ufficio di carico “PRACQ”: <Causale>PRACQ|prestazioni</Causale>

Tale dato - pur non obbligatorio - serve a identificare l'unità operativa del Comune di Trieste che
segue il  rapporto giuridico instaurato con il singolo fornitore, che ha impegnato e ordinato la
spesa  e  che  ne  cura  il  relativo  pagamento  ed  è  quindi  di  fondamentale  importanza  per  lo
svolgimento dell'iter di liquidazione della fattura elettronica.
Il  contenuto  di  tale  codice  vi  verrà  separatamente  comunicato  dal  Servizio  del
Comune di  Trieste  con il  quale  avete  in  essere  i  rapporti  economici  oggetto di
fatturazione elettronica.

A completamento del quadro regolamentare, si segnala che l'allegato B “Regole Tecniche” al citato
DM 55/2013 contiene le modalità di emissione e trasmissione della fattura elettronica alla Pubblica
Amministrazione per mezzo dello SdI, mentre l'allegato C “Linee Guida” del medesimo decreto
riguarda le operazioni per la gestione dell'intero processo di fatturazione.
Si invita a consultare, per quanto di proprio interesse, il sito  www.fatturapa.gov.it nel quale sono
disponibili  ulteriori  informazioni  in merito alle modalità di  predisposizione e trasmissione della
fattura  elettronica  oltre  al  sito  www.indicepa.gov.it in  merito  all'identificazione  degli  uffici
destinatari della fattura elettronica. 

f.to il Direttore del Servizio Finanziario e Tributi
dott. Vincenzo Di Maggio

3 Tranne i casi di esclusione dall'obbligo di tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13/8/2010
4 In  caso  di  fatture  relative  a  opere  pubblice, interventi  di  manutenzione  straordinaria, interventi  finanziari  da

contributi comunitari e ove previsto ai sensi dell'art. 11 della Legge n. 3 del 16/1/2003


